
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero   155 del 11 luglio 2023 

OGGETTO:  ACQUISIZIONE  DI  SERVIZI  FINALIZZATI  ALLA 
REALIZZAZIONE  DI  INTERVENTI  ASSISTENZIALI  DI  ECCEZIONALE 
URGENZA ATTUATI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE IN OCCASIONE 
DELL’EMERGENZA ALLUVIONALE DI MAGGIO 2023 - RICOGNIZIONE 

Il giorno  11 luglio 2023 alle ore  14:55 a Cervia, presso la Residenza Municipale, nella 
apposita sala delle adunanze.
Convocata  a  cura  del  Sindaco  si  è  riunita  la  Giunta  Comunale.  Accertata  la  legalità 
dell’adunanza il Presidente dichiara aperta la seduta

 Alla trattazione dell’oggetto sopra indicato risultano presenti i Signori:

N. Componente Funzione Presenza

1 MEDRI MASSIMO Sindaco PRES

2 ARMUZZI GABRIELE Vice Sindaco PRES

3 ZAVATTA CESARE Assessore PRES

4 MAZZOLANI ENRICO Assessore PRES

5 BRUNELLI MICHELA Assessore ASS

6 MANZI BIANCA MARIA Assessore ASS

Presiede la Giunta il Sig. Sindaco Massimo Medri , presente in sede. 

Partecipa il Vice Segretario  Guglielmo Senni, presente in sede.

Sul punto relaziona Sindaco MEDRI MASSIMO .



Vista la proposta di deliberazione corredata dei pareri previsti  dall'art.  49 del D.Lgs n. 267 del 
18.8.2000;

Premesso:
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 27/09/2022, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2023/2025;
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 04/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

è stata approvata la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 
relativa al periodo 2023/2025;

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 04/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023/2025;

- che con deliberazione della Giunta Comunale n. 104 del 09/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, all’interno del quale 
è presente il Piano Esecutivo di Gestione 2023 – 2025, comprensivo del Piano Dettagliato degli 
Obiettivi;

Visti:

• Il D. LGS. n. 1/2018 “Codice di protezione civile”;

• La L.R.  7-2-2005 n.  1  “Norme in  materia  di  protezione civile  e  volontariato.  Istituzione 
dell'Agenzia regionale di protezione civile”;

• La Del. di G.R. n. 962 del 25/06/2018 (e successive modifiche) che approva il “documento 
per la gestione organizzativa e funzionale del sistema regionale di allertamento per il rischio 
meteo idrogeologico, idraulico, costiero ed il rischio valanghe, ai fini di protezione civile";

Evidenziato che:
- il territorio comunale di Cervia è stato interessato da fenomeni meteorologici di elevata intensità 
preannunciati da una prima importante allerta (n. 061/2023 emessa il 15/05/2023 e valida dalle 
00:00 del 16/05/2023 riguardante piene dei fiumi, frane e piene dei corsi minori, mareggiate) e da 
numerose e successive allerte emesse quotidianamente fino a tutto il 29/05/2023;
- si è determinato uno stato di grave allarme a causa del protrarsi del tempo instabile, pioggia, 
criticità idraulica ed idrogeologica;
-  in  considerazione  dei  gravi  rischi  previsti  sono  state  disposte  attività  preventive  volte  alla 
salvaguardia della pubblica incolumità, si è proceduto con una capillare campagna informativa (a 
mezzo comunicati stampa, utilizzo dei social,  del sistema di telefonia automatico, ecc…), sono 
state adottate ordinanze contingibili ed urgenti (per la chiusura dei servizi educativi, delle scuole, 
dei centri  di  formazione professionale, dei centri  di  aggregazione giovanile,  centri  diurni,  centri 
socio-occupazionali, impianti sportivi comunali; per il divieto di recarsi sul molo; per l’interdizione 
all’accesso alla spiaggia; per lo sgombro di interi nuclei familiari residenti nelle zone a rischio, al 
fine di tutelare l’incolumità delle persone con particolari fragilità);
- il territorio è risultato via via rilevantemente invaso dalle acque esondate dai corsi d’acqua e dagli 
impianti fognari;
-  le  condizioni  venutesi  a creare  a seguito  della  rottura dell’argine del  fiume Savio  in  località 
Castiglione  ed  il  conseguente  allagamento  della  quasi  totalità  del’entroterra  comunale  hanno 
determinato  la  necessità  di  evacuare  la  popolazione  residente  in  primo  luogo  nel  Forese  (in 
particolare nelle aree di Castiglione di Cervia, Cannuzzo, Pisignano, Villa Inferno, Sant’Andrea, 
Montaletto);
-  il  permanere  delle  condizioni  sopra  descritte  ha  causato  l’allagamento  anche  del  territorio 
comunale a valle della S.S. 16, rendendo necessario procedere all’evacuazione di  quartieri della 
fascia costiera;

Considerato  che  il  fenomeno  verificatosi  ha  determinato  uno  stato  di  emergenza  per  le 
conseguenze alle proprietà pubbliche:

- allagamenti localizzati diffusi su tutto il territorio del forese, con particolare gravità della 
situazione di tutta l’area adiacente agli argini del Fiume Savio e a tutti i canali consorziali
- isolamento di vaste porzioni di territorio per diffusi allagamenti
- parziali crolli di ponti e manufatti stradali
- sgretolamento di massicciate stradali
-  caduta  di  alberature  a  causa  della  concomitanza  di  abbondanti  piogge,  forti  venti  e 



allagamenti
- interruzione pubblica illuminazione e pubblici servizi
- ingressioni marine nella zona del portocanale

ed alle proprietà private:
- danni alle abitazioni, attività ricettive e commerciali, attività artigianali e industriali e relative 
strutture accessorie provocate dagli allagamenti e dalla caduta di alberature;
- auto parcheggiate o circolanti su strada pubblica e in aree private interamente distrutte o 
parzialmente  danneggiate  per  l’effetto  degli  allagamenti  ed  il  propagarsi  dell’ondata  di 
piena;

Dato atto che:
- considerata la gravità degli eventi attesi è stata disposta l’integrazione del C.O.C. di protezione 
civile (che già risultava essere stato aperto con ordinanza n. 16 del 03/05/2023 in occasione di una 
precedente allerta meteo valida a far tempo dalle ore 12:00 del 02/05/2023);
- al fine di scongiurare evidenti pericoli per la popolazione e l'incolumità degli abitanti, nell’urgenza 
di dover provvedere alla collocazione in emergenza delle famiglie evacuate che via via risultavano 
da accogliere, si è proceduto a contattare numerose strutture ricettive del territorio ubicate in aree 
non a rischio, chiedendo la disponibilità ad ospitare con prontezza le persone sfollate;
-  la  progressiva  collocazione  dei  nuclei  evacuati  è  stata  assicurata  indirizzando  i  vari  nuclei 
prioritariamente presso strutture ricettive caratterizzate da ampia capienza e servizi  di  base e, 
successivamente, presso altre strutture resesi disponibili;
- in alcuni casi, tenuto conto delle condizioni di particolare fragilità delle persone evacuate, si è 
provveduto altresì:

 a garantirne l’accoglienza presso strutture residenziali socio-assistenziali;
 ad organizzarne il trasporto verso i luoghi di collocazione in emergenza o il trasferimento 

presso i piani alti delle abitazioni;
 ad attivare servizi di assistenza domiciliare ad hoc presso le collocazioni temporanee;

- le operazioni di eccezionale urgenza per l’accoglienza dei nuclei sfollati si sono protratte a tutto il 
29 maggio 2023;

Richiamate le  norme di  cui  all’OCDPC n.  992/2023  contenente  la  disciplina  relativa  ai  primi 
interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  delle  suddette  avverse  condizioni 
meteorologiche  e  in  particolare  quanto  previsto  all’art.  3  (Deroghe)  che  dispone,  per  la 
realizzazione delle attività oggetto dell’ordinanza, la possibilità di derogare ad alcuni contenuti di 
diverse disposizioni normative tra le quali: 
- art. 191, comma 3, D.Lgs. 267/2000
- art. 163 D.Lgs 50/2016,
- art. 36, comma 2, lett. a), D.Lgs 50/2016, consentendo la possibilità di affidamento diretto anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici;

Preso atto che, 
-  rilevate le circostanze di eccezionale urgenza, il Responsabile del Procedimento, Dirigente del 
Settore Servizi alla Comunità e Sviluppo della Città, ha quindi disposto la immediata attivazione dei 
servizi indispensabili per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità;
- in relazione a tali interventi si è quindi proceduto in deroga a quanto previsto dall’art. 191, comma 
1, del D.Lgs. 267/2000;

Considerato che le spese a tal riguardo affrontate possono essere così riassunte
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: vitto-alloggio sfollati € 144.334,00
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: inserimento persone fragili presso strutture socio-
assistenziali residenziali €  2.964,52
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: attivazione servizi di assistenza domiciliare presso 
collocazioni temporanee € 1.302,69
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: trasporti/trasferimenti persone fragili (Croce Rossa 
Italiana) € 4.880,00
per un totale pari a € 153.481,21, come dettagliatamente riportato nell’elenco allegato quale parte 
integrante e sostanziale al presente atto (Allegato A);

Visto il Decreto Legislativo 267/2000 ed in particolare quanto previsto dall’art. 194, comma 1, lett. 



e), comma 3 in merito al riconoscimento, da parte del Consiglio Comunale, della legitttimità dei 
debiti fuori bilancio derivanti da acquisizione di servizi in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 
2 e 3 dell’art. 191 del medesimo D.Lgs. 267/2000;

Precisato che  la  copertura finanziaria  delle  suddette spese sarà assicurata dalle  risorse rese 
disponibili tramite apposita variazione di bilancio da approvarsi con atto C.C. nello stanziamento 
iscritto alla MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - PROGRAMMA 5 - Interventi  
per le famiglie - Titolo 1 Spesa corrente – Macroaggregato 3 Acquisto di beni e servizi, del bilancio 
di  previsione  2023/2025,  anno  2023  (conto  finanziario  U.1.03.02.99.999  e  conto  finanziario 
U.1.03.02.18.013);

Dato atto inoltre che
-   il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  74  del  28/05/2023  avente  ad  oggetto 
“Approvazione  del  piano  dei  primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  delle 
avverse condizioni  meteorologiche  che,  a  partire  dal  giorno  1°  maggio  2023,  hanno  colpito  il 
territorio  delle  province di  Bologna,  Ferrara,  Forlì-Cesena,  Modena,  Ravenna,  Reggio-Emilia  e 
Rimini-primo stralcio” ha provveduto a stanziare somme per i rimborsi delle prime spese sostenute 
dai Comuni ai sensi dell’art. 25, comma 2, del D.Lgs. 1/2018 (acquisizione di beni e servizi per 
l’assistenza alla popolazione);
-  in relazione agli interventi attivati dal Comune di Cervia è stata stanziata una somma pari a € 
175.000,00  finanziata  da  contributo  della  Protezione  Civile  di  cui  al  ODCDPC  n.992/2023 
assegnato con Decreto G.R. n.74 del 28/05/2023;

Acquisiti  i  pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Dirigenti competenti a 
norma dell’art. 49 del D.L.vo 267/2000;

Con voti favorevoli, unanimi e palesi

D E L I B E R A

1)  di  dare  atto che  a  causa  della  situazione  venutasi  a  creare  in  occasione  dell’emergenza 
alluvionale  di  maggio  2023,  il  Comune  ha adottato  provvedimenti  di  eccezionale  urgenza 
disponendo  l’immediata  esecuzione  di  interventi  assistenziali  a  favore  della  popolazione 
indispensabili  per  rimuovere  lo  stato  di  pregiudizio  per  la  pubblica  incolumità  per  l'importo 
complessivo di € 153.481,21;

2) di approvare la seguente ricognizione della spesa:
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: vitto-alloggio sfollati € 144.334,00
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: inserimento persone fragili presso strutture socio-
assistenziali residenziali €  2.964,52
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: attivazione servizi di assistenza domiciliare presso 
collocazioni temporanee € 1.302,69
- Prime spese per l'assistenza alla popolazione: trasporti/trasferimenti persone fragili (Croce Rossa 
Italiana) € 4.880,00
per un totale pari a € 153.481,21, come dettagliatamente riportato nell’elenco allegato quale parte 
integrante e sostanziale al presente atto (Allegato A);

3)  di  provvedere,  tramite  apposita  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  al 
riconoscimento di legittimità, e al conseguente ripiano, del debito fuori bilancio di €. 153.481,21 
derivante  dall’acquisizione  di  servizi  finalizzati  alla  realizzazione  di  interventi  assistenziali  di 
eccezionale urgenza necessari alla rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità ai 
sensi degli articoli 191 e 194 del D.Lgs. n. 267/2000, dando atto che la copertura finanziaria delle 
suddette spese sarà assicurata dalle risorse rese disponibili da contributo della Protezione Civile di 
cui al ODCDPC n.992/2023 assegnato con Decreto G.R. n.74 del 28/05/2023, tramite apposita 
variazione di bilancio da approvarsi con atto C.C. nello stanziamento iscritto alla MISSIONE 12 - 
Diritti  sociali,  politiche sociali  e famiglia - PROGRAMMA 5 - Interventi per le famiglie - Titolo 1 
Spesa  corrente  –  Macroaggregato  3  Acquisto  di  beni  e  servizi,  del  bilancio  di  previsione 
2023/2025, anno 2023 (conto finanziario U.1.03.02.99.999 e conto finanziario U.1.03.02.18.013);



ed inoltre, vista l’urgenza di procedere, con voti favorevoli unanimi e palesi, 

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.vo 
18.08.2000 n. 267.

La presente delibera è firmata digitalmente  ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, come segue:

Il Sindaco Il Vice Segretario

Massimo Medri Guglielmo Senni
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